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'LR�QRQ�VDOYD�Vp�VWHVVR�PD�QRL� 
Oggi celebriamo la regalità di Cristo o, come recita la dicitura sul Messale, la Solennità di 
Gesù Cristo re dell'Universo. Cristo è re, significa dire che Lui avrà l'ultima parola sulla storia, 
su ogni storia, sulla mia storia personale. 
Che strana festa conclude il nostro anno liturgico, che strano vangelo che sembra contraddire 
la solennità che stiamo celebrando. Un re in croce, ecco chi celebriamo. La chiave di lettura 
del vangelo di oggi è tutta in quell'inquietante affermazione della folla a Gesù: "Se tu sei il re 
dei Giudei, salva te stesso". Frase che Luca fa dire anche ai sacerdoti e ai soldati pagani: tutti 
concordano nel ritenere un segno di debolezza il dover dipendere dagli altri. Il potente, così 
come ce lo immaginiamo, è colui che salva se stesso, che può permettersi di pensare solo a 
sé, ha i mezzi per essere soddisfatto, senza avere bisogno degli altri. Dio è ciò che non pos-
siamo permetterci di essere, il più potente dei potenti, che può tutto, che non ha bisogno di 
niente e di nessuno, beato lui! Per dimostrare di essere veramente Dio, Gesù deve mostrarsi 
egoista perché, nel nostro mondo piccino, Dio è il Sommo egoista bastante a se stesso, bea-
to nella sua perfetta solitudine. Dio diventa la proiezione dei nostri più nascosti e inconfessati 
desideri, è ciò che ammiriamo nell'uomo politico riuscito, ricco e sicuro, allora cerchiamo di 
sedurlo, di blandirlo, di corromperlo. No, il nostro Dio non salva se stesso, salva noi, salva 
me. Dio si auto-realizza donandosi, relazionandosi, aprendosi a me, a noi. 
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DOOH�WXH�SRUWH��*HUXVDOHPPH� 
 

Ê�Oj�FKH�VDOJRQR�OH�WULE�� 
OH�WULE��GHO�6LJQRUH� 
VHFRQGR�OD�OHJJH�G¶,VUDHOH� 
SHU�ORGDUH�LO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
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)UDWHOOL��ULQJUD]LDWH�FRQ�JLRLD�LO�3D�
GUH�FKH�YL�KD�UHVL�FDSDFL�GL�SDUWHFL�
SDUH�DOOD�VRUWH�GHL�VDQWL�QHOOD�OXFH� 
Ê�OXL�FKH�FL�KD�OLEHUDWL�GDO�SRWHUH�
GHOOH�WHQHEUH�H�FL�KD�WUDVIHULWL�QHO�
UHJQR�GHO�)LJOLR�GHO�VXR�DPRUH��SHU�
PH]]R�GHO�TXDOH�DEELDPR�OD�UHGHQ�
]LRQH��LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL� 
(JOL�q�LPPDJLQH�GHO�'LR�LQYLVLELOH� 
SULPRJHQLWR�GL�WXWWD�OD�FUHD]LRQH� 
SHUFKp�LQ�OXL�IXURQR�FUHDWH�WXWWH�OH�
FRVH�QHL�FLHOL�H�VXOOD�WHUUD��TXHOOH�
YLVLELOL�H�TXHOOH�LQYLVLELOL� 
7URQL��'RPLQD]LRQL��3ULQFLSDWL�H�
3RWHQ]H��7XWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH�SHU�PH]]R�GL�OXL�H�LQ�YLVWD�GL�
OXL��(JOL�q�SULPD�GL�WXWWH�OH�FRVH�H�
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JOL�GLVVHUR��©(FFR�QRL�VLDPR�WXH�
RVVD�H�WXD�FDUQH��*Lj�SULPD��TXDQGR�
UHJQDYD�6DXO�VX�GL�QRL��WX�FRQGXFH�
YL�H�ULFRQGXFHYL�,VUDHOH��,O�6LJQRUH�
WL�KD�GHWWR��³7X�SDVFHUDL�LO�PLR�SR�
SROR�,VUDHOH��WX�VDUDL�FDSR�G¶,VUDH�
OH´ª��9HQQHUR�GXQTXH�WXWWL�JOL�DQ�
]LDQL�G¶,VUDHOH�GDO�UH�D�(EURQ��LO�UH�
'DYLGH�FRQFOXVH�FRQ�ORUR�XQ¶DO�
OHDQ]D�D�(EURQ�GDYDQWL�DO�6LJQRUH�
HG�HVVL�XQVHUR�'DYLGH�UH�G¶,VUDHOH� 
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FLDPR��WL�DGRULDPR��WL�JORULILFKLD�
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JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�
GHO�FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��
6LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��
&ULVWR��6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�
'LR��)LJOLR�GHO�3DGUH��WX�FKH�WRJOL�
L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQ�
GR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�
FKH�VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
DEEL�SLHWj�GL�QRL��3HUFKp�WX�VROR�LO�
6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��WX�VROR�
O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�
3DGUH��$PHQ� 
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(JOL�q�DQFKH�LO�FDSR�GHO�FRUSR��GHO�
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Ê�SLDFLXWR�LQIDWWL�D�'LR�FKH�DELWL�LQ�
OXL�WXWWD�OD�SLHQH]]D�H�FKH�SHU�PH]�
]R�GL�OXL�H�LQ�YLVWD�GL�OXL�VLDQR�UL�
FRQFLOLDWH�WXWWH�OH�FRVH��DYHQGR�SD�
FLILFDWR�FRQ�LO�VDQJXH�GHOOD�VXD�FUR�
FH 
VLD�OH�FRVH�FKH�VWDQQR�VXOOD�WHUUD� 
VLD�TXHOOH�FKH�VWDQQR�QHL�FLHOL�� 
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$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH�QHO�QR�
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%HQHGHWWR�LO�5HJQR�FKH�YLHQH��GHO�
QRVWUR�SDGUH�'DYLGH�� 
$OOHOXLD� 
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,Q�TXHO�WHPSR��>GRSR�FKH�HEEHUR�
FURFLILVVR�*HV��@�LO�SRSROR�VWDYD�D�
YHGHUH��L�FDSL�LQYHFH�GHULGHYDQR�
*HV��GLFHQGR��©+D�VDOYDWR�DOWUL��
6DOYL�VH�VWHVVR��VH�q�OXL�LO�&ULVWR�GL�
'LR��O¶HOHWWRª� 
 
$QFKH�L�VROGDWL�OR�GHULGHYDQR��JOL�VL�
DFFRVWDYDQR�SHU�SRUJHUJOL�GHOO¶DFHWR�
H�GLFHYDQR��©6H�WX�VHL�LO�UH�GHL�*LX�
GHL��VDOYD�WH�VWHVVRª��6RSUD�GL�OXL�
F¶HUD�DQFKH�XQD�VFULWWD��©&RVWXL�q�LO�
UH�GHL�*LXGHLª� 
 
8QR�GHL�PDOIDWWRUL�DSSHVL�DOOD�FURFH�
OR�LQVXOWDYD��©1RQ�VHL�WX�LO�&ULVWR"�
6DOYD�WH�VWHVVR�H�QRL�ª��/¶DOWUR�LQYH�
FH�OR�ULPSURYHUDYD�GLFHQGR��©1RQ�
KDL�DOFXQ�WLPRUH�GL�'LR��WX�FKH�VHL�
FRQGDQQDWR�DOOD�VWHVVD�SHQD"�1RL��
JLXVWDPHQWH��SHUFKp�ULFHYLDPR�TXHO�
OR�FKH�DEELDPR�PHULWDWR�SHU�OH�QR�
VWUH�D]LRQL��HJOL�LQYHFH�QRQ�KD�IDWWR�
QXOOD�GL�PDOHª� 
(�GLVVH��©*HV���ULFRUGDWL�GL�PH�
TXDQGR�HQWUHUDL�QHO�WXR�UHJQRª��*OL�
ULVSRVH��©,Q�YHULWj�LR�WL�GLFR��RJJL�
FRQ�PH�VDUDL�QHO�SDUDGLVRª�� 
 

3DUROD�GHO�6LJQRUH�� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Questa solennità liturgica recente (come è noto, fu istituita da Pio XI nel 1925) chiude 
l'anno ecclesiale con una grandiosa visione di armonia e di pace. Un'armonia che non 
è realizzata attraverso le pianificazioni delle superpotenze o gli equilibri del terrore ma 
attraverso l'amore. Al centro della scena dobbiamo collocare il Cristo sulla croce di 
Luca che, come ultimo atto del suo regno terrestre e come primo gesto del suo Regno 
glorioso, offre perdono e salvezza. 
La prefigurazione dell'adesione a lui da parte di «malfattori» pentiti, di poveri, di emargi-
nati è nella prima lettura tratta dal secondo libro di Samuele in cui si descrive l'acclama-
zione regale di Davide a Ebron, sua prima capitale, dopo la lunga lotta partigiana contro 
Saul. La frase fondamentale è nel v. 2b: «Il Signore ti ha detto: Tu pascerai Israele mio 
popolo, tu sarai capo in Israele». Con questo riconoscimento dell'intervento di Dio nell'uo-
mo attraverso Davide si siglano un patto istituzionale e un giuramento di mutua lealtà tra 
il popolo e il suo re. È un’adesione che si rivelerà limitata, spesso fragile perché Davide, 
pur essendo la radice della linea messianica, è sempre uomo debole e peccatore, Col 
Cristo, invece, l'adesione è salvifica e totalmente liberatrice (vangelo). Non c'è bisogno 
di nessuna clausola tranne quella dell'amore: amore di conversione nel malfattore 
pentito, amore di perdono nel Cristo morente. Le due morti, quella di Gesù e del malfatto-
re pentito, s'incrociano nella salvezza del nuovo e perfetto Regno: «Oggi sarai con me in 
paradiso» (Lc 23,43). Alla salvezza fisica e «politica» richiesta dal popolo, dai capi (v. 35) 
e dal malfattore non convertito (v. 39) si oppone la salvezza integrale dell'uomo nuovo 
che è strappato alla morte nella comunione con Dio. C'è poi nella scena lucana un altro 
elemento che illumina e precisa la qualità del Regno di Cristo e dei suoi fedeli. È lo sche-
ma tipico del Gesù «che va coi peccatori». Come il pubblicano della parabola (18,13), 
come Pietro e Zaccheo di fronte a Gesù (5,8; 19,1-10), i peccatori possono alla luce della 
presenza del Cristo scoprire l'inattesa via della speranza e della novità di vita. Non tutti 
certamente, perché la venuta di Cristo Re è anche di necessità giudizio sul peccato che 
resta nel malfattore non pentito e nei falsi giusti autosufficienti ed orgogliosi. Ma le 
porte del Regno di salvezza ormai sono spalancate. L'affresco di questo regno instaurato 
dalla morte e non dal dominio del Cristo, «un regno di verità e di vita, di santità e di gra-
zia, di giustizia, di amore e di pace» (prefazio), è tracciato dallo splendido inno del capito-
lo 1 della lettera ai Colossesi (seconda lettura), un testo che abbiamo già incontrato nel-
la lettura continua dell'opera paolina (XV domenica per annum). L'inno è preparato da 
una solenne introduzione paolina (vv. 12-14) che attribuisce al testo la qualità d'un ringra-
ziamento il cui contenuto fondamentale è il dono dell'essere «trasferiti dal potere delle 
tenebre al regno del suo Figlio diletto» (v. 13). Si delinea, così, la vicenda vissuta dal mal-
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fattore e ora applicata ad ogni cristiano: la potenza del male (le tenebre), il perdono dei 
peccati, l'«eredità», cioè la partecipazione sperata alla nuova terra promessa, il trasferi-
mento del fedele nel Regno di Cristo, la sorte definitiva coi santi nella luce. Queste sono 
le tappe dell'esistenza di ogni figlio del Regno. Come sono state le tappe dell'esperienza 
di Paolo stesso secondo quanto egli dichiara autobiograficamente al re Agrippa a propo-
sito della sua missione: «Tutti devono passare dalle tenebre alla luce e dal potere di Sa-
tana a Dio e ottenere la remissione dei peccati e l'eredità in mezzo a coloro che sono stati 
santificati per la fede nel Cristo» (Atti 26,18). Dopo questa premessa, l'inno si espande in 
una celebrazione  grandiosa del Cristo e del suo Regno. Il retroterra teologico dell'inno è 
senz'altro di tipo sapienziale. Come la Sapienza divina il Cristo è «immagine di 
Dio» (v.15 ; cfr. Sap 7 , 26), riflettendo perfettamente la stessa realtà di Dio. Come la Sa-
pienza egli preesiste a ogni creatura («generato prima» è indizio non solo cronologico ma 
anche qualitativo di supremazia) secondo l'indicazione di Prov 8,22-26. Come la Sapien-
za egli ha parte attiva nella creazione dell'universo (v. 16; cfr. Prov 8,27-30) e come la 
Sapienza egli conduce gli uomini a Dio (v. 20; cfr. Prov 28,31-36). Egli è esaltato come «il 
capo» dell'universo redento e l'espressione evoca una rete sottile di allusioni: in ebraico 
«inizio», «primizia», «primato», «capo» derivano tutti dalla stessa radice di «testa» che è 
la chiave d'interpretazione del passo. Ma tutto questo ha la sua sorgente e il suo punto di 
partenza nella croce di Cristo e nella Pasqua. Quest'inno, che forse faceva parte di una 
liturgia battesimale, diventa il più alto canto alla regalità di Cristo: esso, infatti, coordina in 
unità redenzione e creazione, confessione di fede nel Cristo Signore e nel Cristo Salvato-
re, umanità e divinità. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWR�
UH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�
6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�
q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR� OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3D�
GUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�
QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�
GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�
SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWR�
OLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH�
]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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$FFHWWD��R�3DGUH��TXHVWR�
VDFULILFLR�GL�ULFRQFLOLD]LR�
QH��H�SHU�L�PHULWL�GHO�&ULVWR�
WXR�)LJOLR�FRQFHGL�D�WXWWL�L�
SRSROL�LO�GRQR�GHOO¶XQLWj�H�
GHOOD�SDFH��(JOL�YLYH�H�UH�
JQD�QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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2�'LR��QRVWUR�3DGUH��FKH�FL�
KDL�QXWULWL�FRQ�LO�SDQH�GHOOD�
YLWD�LPPRUWDOH��ID¶�FKH�REEH�
GLDPR�FRQ�JLRLD�D�&ULVWR��5H�
GHOO¶XQLYHUVR��SHU�YLYHUH�VHQ�
]D�ILQH�FRQ�OXL�QHO�VXR�UHJQR�
JORULRVR��(JOL�YLYH�H�UHJQD�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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Un invito da prendere in considerazione per mantenere 
il bello ed il buono già esistenti nella nostra parrocchia. 

Cari amici con queste righe mi permetto di rivol-
gervi un invito in qualche maniera destinato a 
far conoscere e mantenere alcune tradizioni 
della nostra Parrocchia. La nostra Parrocchia, 
nel suo cammino di ricerca di identità ed unità, 
può, anzi, deve utilizzare quanto di buono e di 
bello ci è arrivato fino a noi, anche nelle manife-
stazioni non strettamente “ecclesiali” ma che 
hanno profonda attinenza con il nostro mondo. 
A qualcuno di buona volontà chiedo di “darmi” e 
“darci” una mano per allestire alcune iniziative 
che hanno, fra l’altro, un forte impatto con il 
mondo dei nostri ragazzi. 
 

Prima manifestazione. 
SANTA LUCIA 13 e 15 dicembre    
Per la festa di santa Lucia (13 dicembre) desi-
deriamo valorizzare il significato di questa santa  
e della Luce. La nostra iniziativa vede le bambi-
ne e i bambini della parrocchia fare un piccolo 
corteo che partendo dalla Chiesa di San Paoli-
no alle ore 17,40 va verso la Chiesa di San 
Michele, passando attraverso le strade della 
città. In san Michele c’è la messa alla 18,00 alla 
quale i bambini portano la luce e alla fine della 
messa offrono a tutti i presenti un dolcino e un 
foglietto con su scritto un “pensiero di luce”. La 
stessa attività si ripete domenica 15 dicembre 
(senza corteo) alla messa delle 10,30 ie 19,00 n 
san Paolino. 
 

Seconda manifestazione 
CAVALCATA DEI RE MAGI, sabato 5 gen-
naio 2020, vigilia dell’Epifania del Signore 
Questa è una bella iniziativa, anche se un po’ 
impegnativa, ma vale la pena di convergere 
forze e passione per la gioia dei piccoli e della 
Città: si tratta di far rivivere l'avvenimento dei 
Magi, Re misteriosi e potenti provenienti dall'O-
riente e giunti a Betlemme per incontrare Colui 
che è nato, il Signore Gesù. In alcuni ambiti 
della Città viene idealmente ricostruito l'ambien-
te di Gerusalemme e di Betlemme, si presenta-
no i vari personaggi che entrano in azione, il 
tutto prendendo riferimento dai racconti evange-

lici e dalla letteratura.  La manifestazione si 
tiene nel pomeriggio del 5 gennaio e si conclu-
de nella chiesa di san Paolino o di san Michele 
verso le 18,00 – 18,30. 
 

Terza manifestazione 
UN BRINDISI PER AUGURARSI UN “ANNO BUONO” 
In data da definire, dopo Natale e prima del 31 
dicembre, nella serata, verso le 18 in una piaz-
za della Città la Parrocchia offre l’occasione 
per un augurio alla Cittadinanza: un semplice 
brindisi accompagnato da canti beneauguranti, 
appartenenti alla tradizione lucchese.  
  
Come vedete sono segni che provano ad in-
contrare la Città partendo dal nostro specifico, 
cercando di offrire spicchi di gioia e fraternità. 
Cosa chiedo? Che qualcuno dia una mano 
per la realizzazione di questi tre momenti… 
che ci si renda un po’ disponibili a provare a 
fare qualcosa che, lì per lì può sembrare an-
che strano o impegnativo, ma poi alla fine crea 
quel tessuto umano che costituisce la Città, 
nelle sue diverse partecipazioni (fra cui anche 
la nostra!); chiedo che si accolga il testimo-
ne che altri hanno portato avanti per tanti 
anni e con tantissima passione. 
 

Chi se la sente? Lancio l’idea con la ferma 
certezza che qualcuno si renda disponibile a 
dare una mano… più saremo e meglio ce la 
caveremo.   

Come fare? Credo che valga la pena di verifi-
care subito la disponibilità, attraverso una ri-
sposta, un “ci sto!” telefonando o un sms al 
cellulare della 328 8078181 o con una email 
a parrocchia@luccatranoi.it.  
 

E poi un momento per ritrovarci, conoscere nel 
dettaglio le tre proposte, e giocarcisi un po’!  
A tutti dico grazie per la pazienza del tempo 
dedicato a questa lettera, ed un “doppio gra-
zie!” a che decide di provarci un po’ facendo 
magari anche il passaparola.  
Un saluto 

d.Lucio 
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,Q�DVFROWR�GHOOD�3DUROD�GL�'LR��OHW�
WXUD�H�FRPPHQWR�GHO�YDQJHOR�GHO�
OD�GRPHQLFD 
RUH������L�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH�������ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

*UXSSR� VDQ� )UHGLDQR�� FRQVHJQD�
GHO� ³9DQJHOR´� DOOD�PHVVD� GHOOH� RUH�
������LQ�VDQ�3DROLQR 
 
*OL� DPLFL� GHOOD� ³3ROLIRQLFD� /XF�
FKHVH´� FHOHEUDQR� OD� IHVWD� GHOOD�
ORUR� SDWURQD� VDQWD� &HFLOLD� DQL�
PDQGR� OD� OLWXUJLD� GHOOD� PHVVD�
GHOOH�������LQ�VDQ�3DROLQR 
 
2UH� ������ FKLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR�
LQ� %RUJKL�� FHOHEUD]LRQH� GHO� VDFUD�
PHQWR�GHO�%DWWHVLPR 

���0$57('Î 
6DQ�&RUUDGR 

���0(5&2/('Î 
6DQ�9LUJLOLR 

³YLHWDWR� DL�PLQRUL� GL� ��� DQQL´��OR�
FDOL�RUDWRULR�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
GDOOH� ������ DOOH� ������ DWWLYLWj� GL� UL�
FUHD]LRQH�H�VRFLDOLWj�SHU�³RYHU���´ 

���*,29('Î 
6DQWD�7HRGRUD 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH���� WHPSR�GL� DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 
 

3URYH� SHU� L� FRUL� GHOOD� SDUURFFKLD��
ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL� RUH�
������ 

���6$%$72 
6DQW¶$QGUHD�DSRVWROR 

/RFDOL� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL��
GDOOH�RUH�������3UDQ]R�GL�&RPXQLWj�
³QRQ� GL� VROR� SDQH«� PD� DQFKH� GL�
TXHOOR�´ 

,QFRQWUR�SHU�L�ILGDQ]DWL� LQ�SUHSDUD�
]LRQH� DO� VDFUDPHQWR� GHO� PDWULPR�
QLR�� ORFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR� RUH�
����� 

��'20(1,&$ 
,�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 

 

5LXQLRQH� GHO� &�3�$�(�� RUH� ����� OR�
FDOL�GL�VDQ�3DROLQR 
 

,QFRQWUL� GHL� JUXSSL� FKH� KDQQR� JLj�
DYYLDWR�LO�SHUFRUVR�GL�IRUPD]LRQH�� 
· *UXSSR� VDQ� )UHGLDQR� �ORFDOL� GL�

VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH������
-������ 

· *UXSSR� VDQ� 7RPPDVR� �ORFDOL� GL�
VDQ�7RPPDVR�RUH������-������ 

· *UXSSR�VDQ�3DROLQR��ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL������-������ 

 

6DQ� 0DUWLQR� LQ� 9LJQDOH�� RUH� ���
SLFFROD�YHJOLD�H�FHOHEUD]LRQH�HX�
FDULVWLFD�QHOOD�YLJLOLD�GHOOD�PHPR�
ULD� GHO� %HDWR� &KDUOHV� GH� )RX�
FDXOG 

���/81('Î 
6DQWD�&DWHULQD�GL�$OHVVDQGULD 

 

/RFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR�� RUH� ��-���
DSHUWXUD�GHO�&HQWUR�GL�$VFROWR 

���'20(1,&$ 
6ROHQQLWj�GL�&ULVWR�5H 

���9(1(5'Î 
6DQ�6DWXUQLQR 
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4XHVWR�PHVH 
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,O� &HQWUR� GL� $VFROWR� ID� DSSHOOR�
DOOD� VHQVLELOLWj� GHOOD� QRVWUD� &R�
PXQLWj�SHU�L�VHJXHQWL�JHQHUL�DOL�
PHQWDUL�FKH�VRQR�LQ�HVDXULPHQ�
WR�H�SHU�L�TXDOL�F¶q�IRUWH�ULFKLHVWD 
5LVR���/DWWH��&DIIq� 
&DUQH�LQ�VFDWROD 
7RQQR�LQVFDWROD��� 
)RUPDJJLQL��3DVWD 
3DQQROLQL�GL�RJQL�WDJOLD 
'HWHUVLYL�H�0DWHULDOH�SHU�O¶L�
JLHQH�SHUVRQDOH�H�GHOOD�FDVD� 
3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH� LQ�
SDUURFFKLD�DO������������ 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
 

6HUYL]LR�&ROD]LRQL 
5LFKLHVWD�GL�DLXWR 
,QL]LDWR�DL�SULPL�GL�PDU]R�LO�VHUYL�
]LR�GHOOH�FROD]LRQL�VL�q�VYLOXSSD�
WR� H� FRQWLQXD� D� UHJLVWUDUH� XQ�
DXPHQWR�GHOOH�SHUVRQH�FKH�XVX�
IUXLVFRQR� GL� TXHVWR� ³VHJQR�
GHOO¶DWWHQ]LRQH� � DO� SURVVLPR´��
$QFKH� L� YRORQWDUL� VL� LPSHJQDQR�
FRQ�JUDQGH�GHGL]LRQH�H� VRSUDW�
WXWWR� SDVVLRQH�� 3HU� UDIIRU]DUH�
TXHVWR� VHUYL]LR� RFFRUURQR�
DQFRUD�DOWUL�YRORQWDUL�FKH�FRQ�
VHQWDQR� GL� PDQWHQHUH� OD� WXU�
QD]LRQH� FRPH� SUHYLVWR�� FLRq�
XQD�YROWD�RJQL�WUH�VHWWLPDQH�R�GL�
SRWHUOD�IDUH�XQD�YROWD�RJQL�TXDW�
WUR��3HUWDQWR�FKL�GHVLGHUD�GDUH�
XQD�PDQR�H�ULVSRQGHUH�D�TXH�
VWR� DSSHOOR� VL� SXz� PHWWHU� LQ�
FRQWDWWR� FRQ� OD� 3DUURFFKLD�
�����������R�������������R� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW� 
*UD]LH� 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(�
5$�&21��� 
OH�IDPLJOLH�GL�)HULD� )DYLOOL� H�
(VWHU� 0D]]HL� FKH�VRQR�WRU�
QDWH�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH� 

'D�PHWWHUH�LQ�$JHQGD 
'20(1,&$���',&(0%5( 
62/(11,7¬� '(//¶,00$&2/$7$�
&21&(=,21(�',�0$5,$ 
4XHVW¶DQQR� OD� ,,� GRPHQLFD� GL� $Y�
YHQWR�� QHOOD� FKLHVD� LWDOLDQD�� YLHQH�
VRVWLWXLWD� GDOOD� 6ROHQQLWj� GHOO¶,P�
PDFRODWD�&RQFH]LRQH� 
&RPH� RJQL� DQQR� YLYUHPR� TXHVWD�
IHVWD� DQFKH� FRQ� OD� SUHJKLHUD� DOOD�
YHUJLQH�DOOD�³0DGRQQD�GHOOR�6WHOOD�
ULR´��&HOHEUD]LRQH�GHOOD�PHVVD�DOOH�
RUH� ������ QHOOD� FKLHVD� GL� 6�� 3LHWUR�
6RPDOGL�� $� VHJXLUH� RPDJJLR� DOOD�
VWDWXD�GHOOD�0DGRQQD�GHOOR�6WHOODUH��
�QRQ� F¶q� OD� PHVVD� GHOOH� ������ LQ�
VDQ�3DROLQR����$�TXHVWD�FHOHEUD]LR�
QH�VRQR�LQYLWDWL�LQ�PRGR�SDUWLFROD�
UH� L� UDJD]]L� GHO� FDPPLQR�GL� DYYLD�
PHQWR�IHGH�H�OH�ORUR�IDPLJOLH� 
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6L�ULFRUGD�O¶LQL]LDWLYD�FKH�DEELDPR�SRVWR�DOO
LQL]LR�GHO�FDPPLQR�
GL�$YYHQWR��QDWD�GDOOD�FHOHEUD]LRQH�GHOOD�,,,�*LRUQDWD�0RQGLDOH�
GHL�3RYHUL��/D�QRVWUD�&RPXQLWj�SDUURFFKLDOH�VL�ULWURYD�SHU�FRQ�
GLYLGHUH�QHOOD�IUDWHUQLWj�FRQ�JOL�DPLFL�FKH�YHQJRQR�³DOOH�FROD�
]LRQL´�R�DO�³FHQWUR�G¶DVFROWR´�XQ�PRPHQWR�GL�FRQYLYLDOLWj 

³1RQ�GL�VROR�SDQH�«�PD�DQFKH�GL�TXHOOR´ 

3UDQ]R�GL�&RPXQLWj��GDOOH������� 

QHL�ORFDOL�GHOO
RUDWRULR�GL�6DQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�� 
/
LQYLWR�q�ULYROWR�D�WXWWL��FRPSUHVL�L�QRVWUL�RVSLWL�DOOH�
³FROD]LRQL´�H�DO�&HQWUR�GL�$VFROWR´� 

$GHVLRQL�LQ�SDUURFFKLD�ILQR�D�PDUWHGL����QRYHPEUH�FRPSUHVR��
LQYLDQGR�XQD�HPDLO�D�SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW�RSSXUH�WHOH�
IRQDQGR��DOOR������������GDOOH������DOOH��������OXQ-YHQ�� 
RSSXUH�DO�FHOOXODUH������������� 
 

,O�SDVWR�q�D�RIIHUWD�OLEHUD��FRQ�O¶LQYLWR�GL�SHQVDUH�DQFKH�DJOL�DPLFL�
FKH�FRQGLYLGRQR�FRQ�QRL�³LO�SDQH«�H�QRQ�VROR�́  
 

6DEDWR���GLFHPEUH 
3UHQGH�LO�YLD�LO�*UXSSR�VDQ�3LHULQR��,,�HOHPHQWDUH� 
6RQR�L�SL��SLFFROL��L�EDPELQL�H�OH�EDPELQH�GHOOD�,,�HOHPHQWDUH�FKH�LQL]LD�
QR�DQFKH�ORUR�XQ�FDPPLQR�GL�DYYLDPHQWR�DOOD�IHGH��/L�YRJOLDPR�VDOXWD�
UH�H�IDU�VHQWLUH�ORUR�ILQ�GD�RUD�OD�YLFLQDQ]D�GHOOD�QRVWUD�SDUURFFKLD��UDS�
SUHVHQWDQR��LQVLHPH�DOOH�ORUR�IDPLJOLH��OD�FRQWLQXLWj�GHOOD�WUDVPLVVLRQH�
GHOOD�IHGH�QHO�QRVWUR�WHUULWRULR��VRQR�OH�VSHUDQ]H��H�VL�VD�TXDQWR�'LR�FL�
FRQWL���SHUFKp�DJOL�XRPLQL�H�DOOH�GRQQH�GL�GRPDQL�VL�QDUUDWD�OD�YLFHQGD�
GHOO¶DPRUH� GL�'LR��&RQ� L� ORUR� JHQLWRUL� DEELDPR� JLj� IDWWR� XQ� LQFRQWUR�
³G¶DYYLDPHQWR �́H�FH�QH�VDUDQQR�DOWUL�SHU�DSSURIRQGLUH�LO�VHQVR�GL�TXH�
VWR�FDPPLQR�FKH�DYUj�VROR�GHOOH�VRVWH�PD�q�GHVWLQDWR�D�SURVHJXLUH�
SHU�VHPSUH��/¶DSSXQWDPHQWR�q�SHU�VDEDWR���GLFHPEUH�DOOH�RUH����
SUHVVR�OD�VHGH�GHO�*UXSSR�VDQ�3LHULQR��LQ�YLD�GHOO¶$QJXLOODUD����YL�
FLQR�OD�EDVLOLFD�GL�VDQ�)UHGLDQR 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 
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)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


